
25/05/21 

 

La trovi anche su: www.confartigianato.veneto.it 

 
WEBINAR AUTOTRASPORTO 
Sabato 29 maggio, 3° seminario online con Polstrada Veneto 
Tema: Novità del Codice della Strada.  
 

Terzo appuntamento informativo, 
nell’ambito del protocollo d’intesa tra 
Confartigianato Imprese Veneto e Polizia 
di Stato-Polizia Stradale del Veneto, per 
promuovere la cultura della sicurezza 
stradale tra gli imprenditori artigiani di tutte 
le categorie interessate. 
Il seminario in collegamento web, a 
partecipazione gratuita, affronterà il tema: 
Novità del Codice della Strada  ed è in 
programma: 
 
SABATO 29 MAGGIO 2021 dalle 10.00 – 
11.30 
 
Il terzo seminario informativo ha l’obiettivo 
di illustrare, con il contributo dell’Isp. Sup. 
Marco Cinini, le importanti novità del 
Codice della Strada. Interverranno per un 
saluto Michele Varotto, Presidente 
Confartigianato Trasporti del Veneto e il 
Vice Questore Maria Grazia Ferrara 
Direttore Ufficio II Compartimento Polizia 
Stradale Veneto di Padova. Modera Alvise 
Zerbinati Funzionario Confartigianato 
Trasporti Veneto. 
 
Il webinar di sabato 29 maggio, che potrà 
essere seguito da computer, tablet e 
smartphone, anche solo in modalità audio 
se i partecipanti saranno impegnati per 

lavoro, rientra in una serie di vere e proprie “lezioni magistrali” programmate fino a settembre. 
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AMBIENTE 
Etichettatura ambientale imballaggi: Confartigianato ottiene il rinvio 
dell’adempimento  
 

Importante risultato per l’azione svolta da Confartigianato sul fronte dell’etichettatura ambientale 
degli imballaggi.  Nella conversione in Legge del Dl Sostegni, è stata accolta la richiesta della 
Confederazione di rinviare al 1° gennaio 2022 l’entrata in vigore dell’obbligo, introdotto a settembre 
2020, di etichettatura ambientale del imballaggi. Uno slittamento motivato dai troppi dubbi 
interpretativi e dalle forti incertezze sugli aspetti operativi dell’adempimento, che stavano 
disorientando molti produttori e utilizzatori.  
 

 
 
Oltre al differimento necessario per fare chiarezza su obblighi, soggetti coinvolti e sanzioni, la 
Confederazione ha ottenuto che “i prodotti privi dei requisiti ivi prescritti e già immessi in commercio 
o etichettati al 1° gennaio 2022 possono essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte”. 
In questo modo, si risolve il problema degli imballaggi confezionati prima dell’entrata in vigore 
dell’obbligo che, non potendo essere rispettato, si sarebbero accumulati inutilizzati nei magazzini, 
provocando difficoltà pratiche, logistiche e anche ambientali. 
 
  


